
Manovra di bilancio estiva: l’aula dà l’ok anche ai 3 milioni per i sistemi di sicurezza allo stadio «Friuli» di Udine

Visite private negli ospedali, rinvio di un anno
Ancora 12 mesi ai medici della Sanità pubblica per svolgere l’attività nei propri ambulatori

TRIESTE «Ci sono stati dei ri-
pensamenti in chiave eletto-
ralistica. Le elezioni del
2008 si vincono in Friuli». Il
presidente della Provincia
di Udine, Marzio Strassol-
do, intravede nell’apertura
del presidente Riccardo Illy
sulla legge di tutela del friu-
lano una mossa per garantir-
si consensi in vista delle re-
gionali del prossimo anno.
«La giunta, in un primo mo-
mento, aveva chiaramente
peggiorato il testo uscito dal
tavolo composto da Arlef,
Provincia e Filologica. Ades-
so – osserva Strassoldo – ci
sono stati effettivamente de-
gli aggiustamenti, anche se
si tratta di una risposta an-
cora parziale».

Il presidente friulano
guarda con diffidenza alla
norma che permetterebbe ai
Comuni di uscire dall’elenco
dei territori friulanofoni con
una pronuncia a maggioran-
za del Consiglio: «È una co-
sa gravissima, si fa dipende-
re l’appartenenza ad
un’area linguistica dalle
oscillazioni politiche, men-
tre qui si trattano diritti sog-
gettivi. Per gli sloveni, ad
esempio, non è prevista. Un
Comune deve rimanere nel-

l’elenco finchè non se ne sa-
rà andato l’ultimo dei friula-
ni».

Su questo punto, però, la
maggioranza non sembra vo-
ler cambiare idea nonostan-

te le perplessità al suo inter-
no dei Comunisti Italiani:
«Ci sono state delle imposi-
zioni a suo tempo nell’inseri-
re alcuni Comuni in quel-
l’elenco – ricorda il capo-

gruppo dei Cittadini, Bruno
Malattia – mi sembra il mi-
nimo consentire agli enti lo-
cali di deciderne la perma-
nenza o meno». Un concetto,
peraltro, che viene sposato
anche dalla capogruppo le-
ghista Alessandra Guerra:
«Siamo sempre stati per l’au-
todeterminazione, non pos-
siamo costringere nessuno
con le catene». Una mossa
elettorale quella di Illy? «Lo
misureremo sui fatti» ag-
giunge la Guerra che sottoli-
nea come ci sia stata una
«grande apertura da parte
del presidente» e come all’in-
terno della maggioranza vi
siano ancora disparità di ve-
dute. «Ma i presupposti per
chiudere positivamente la vi-
cenda ci sono» sostiene Ma-
lattia che ribadisce come la
posizione dei Cittadini sia di-
versa da quella di Illy: «È
più conforme alla legge na-
zionale prevedere un assen-
so esplicito. Ma siamo dispo-
sti ad accettare questo com-
promesso purchè il resto del-
la legge non subisca modifi-
che». Anche Mauro Trava-
nut (Ds) è convinto che il
percorso non subirà rallenta-
menti: «In questo momento
non ce li possiamo permette-

re. La legge andrà in aula a
settembre insieme a quella
per gli sloveni».

Strassoldo però vorrebbe
delle modifiche, innanzitut-
to sull’uso del friulano nella
pubblica amministrazione:
«Si parla di un utilizzo su-
bordinato alla disponibilità
di risorse. Anche in questo
caso si rischia di ledere dei
diritti e di dare l’appiglio a
chi avesse la volontà politi-
ca di non garantire la possi-
bilità di usare la lingua friu-
lana». Il presidente della
Provincia di Udine chiede
inoltre «una precisazione
sul ruolo delle Università,
determinante per la forma-
zione di insegnanti, giornali-
sti e professionisti e quindi
per rendere pratica, e non
solo sulla carta, la tutela».

Infine Strassoldo conside-
ra insufficienti le risorse an-
nunciate dall’assessore Anto-
naz: «Rispetto agli obiettivi
sono cifre che non bastano.
Il friulano ha più necessità
rispetto allo sloveno in quan-
to deve avviare una serie di
strumenti: formativi, docu-
mentali e di formazione. Ma
le risorse che arrivano dallo
Stato per lo sloveno sono de-
cisamente superiori».

r.u.

TRIESTE Sono solo il 3% dei
dipendenti pubblici. Ed è
un dato tra i più bassi in
Italia: i dirigenti regionali
del Friuli Venezia Giulia,
rivelandosi tra i meno one-
rosi, superano brillante-
mente l’esame della Trenti-
no School of management
che - in collaborazione con
il Formez, il centro di for-
mazione e studi del diparti-
mento della funzione pub-
blica, e con la
Provincia di
Trento - ha sti-
lato un rappor-
to ad hoc sui
vertici della
burocrazia.

Ebbene, in
Friuli Venezia
Giulia, la retri-
buzione fonda-
mentale an-
nua pro capite
dei dirigenti
regionali è al-
ta, supera i 51
mila euro, ma
viene compen-
sata dalla re-
tribuzione di
posizione o ri-
sultato che è
una delle più
basse in Italia, in quanto si
attesa sui 22 mila euro (39
mila, tanto per fare un
esempio, in Basilicata). Un
manager della pubblica am-
ministrazione, in Friuli Ve-
nezia Giulia, guadagna
dunque mediamente all’an-
no circa 74 mila euro.

A Nordest è uno stipen-
dio di tutto rispetto: il Ve-
neto si ferma a 69 mila eu-
ro, la provincia di Bolzano
a 54 mila, mentre quella di
Trento balza a 80mila. Ma,
nel resto d’Italia, è uno sti-
pendio medio: la Lombar-
dia arriva ad esempio an-
che a 90 mila euro all’anno
e il Lazio a 85 mila.

Sono altri i dati, tutta-
via, in cui emerge più evi-
dente la «virtuosità» del
Friuli Venezia Giulia. I diri-
genti regionali rappresenta-
no solo il 3,05% del totale
dei dipendenti pubblici: so-

no 234 a fronte di un setto-
re che impegna 3.418 unità
in totale. Si tratta in assolu-
to di una delle percentuali
più basse in Italia: basti
pensare che in Lazio si arri-
va al 13%, in Campania al
7,94% e in Emilia al 7,94%.

È evidente che, grazie al-
la percentuale più bassa, il
Friuli Venezia Giulia può
realizzare economie di sca-
la e contenere i costi. E in-

fatti il rappor-
to tra il costo
dei dirigenti e
quello del re-
sto del perso-
nale è tra i
più bassi in
Italia: ammon-
ta al 7,98%, a
fronte del
21,29% del Ve-
neto, del
13,49% della
Val d’Aosta e
a d d i r i t t u r a
del 36,79% del
Lazio.

Anche il «pe-
so» dei dirigen-
ti rispetto al
numero di abi-
tanti è piutto-
sto contenuto:

il rapporto in Friuli Vene-
zia Giulia è di 8,4 manager
pubblici ogni 100 mila citta-
dini, mentre in Campania
è di 9,20 e in Basilicata di
14,40.

I dati si riferiscono all’an-
no 2005 e sono una rielabo-
razione condotta sulla base
dei risultati forniti dal Con-
to annuale del ministro del-
l’Economia e delle finanze
che fotografa i costi, la con-
sistenza e la retribuzione
del management pubblico
italiano.

Il Nordest, più in genera-
le, si colloca in una buona
posizione della classifica:
un risultato che si pone in
linea anche con l’accordo
sottoscritto lo scorso 6 apri-
le fra governo e autonomie
locali per ridurre il numero
dei dirigenti in vista di una
maggiore razionalizzazione
della spesa.

e.o.

TRIESTE I medici potranno svolgere per altri
12 mesi la libera attività professionale al-
l’interno del servizio sanitario regionale
nei propri ambulatori privati. Le strutture
ospedaliere infatti non sono ancora attrez-
zate per ospitare le visite private. Lo preve-
de un emendamento che, approvato ieri al-
l’interno delle variazioni di bilancio, garan-
tisce una deroga di un anno per questa pra-
tica, in attesa che il decreto del governo,
emanato l’11 maggio scorso, venga appro-
vato dal Parlamento. L'attività definita
«intramoenia» si riferisce alle prestazioni
erogate dai medici al di fuori dell'orario di
lavoro utilizzando le strutture ambulato-
riali e diagnostiche dell'Azienda ospedalie-
ra, con pagamento da parte dell’utente al-
l’azienda stessa che, a sua volta, corrispon-
de la parte spettante al medico. Con que-
sto provvedimento viene ga-
rantita la possibilità di utiliz-
zare questo meccanismo ma
negli ambulatori privati. «At-
tualmente non ci sono le strut-
ture per farlo – spiega il capo-
gruppo della Margherita, Cri-
stiano Degano – e quindi ab-
biamo concesso una deroga
per consentire di attuare lo
stesso meccanismo». La nor-
ma infatti prevede che la dero-
ga valga fino al completamen-
to delle opere da parte degli enti del servi-
zio sanitario regionale e comunque non ol-
tre il 1˚ agosto 2008. Nell’emendamento ap-
provato è prevista anche la possibilità, per
fare fronte ad esigenze di personale infer-
mieristico, di acquisire prestazioni aggiun-
tive dai dipendenti in servizio.

«È una norma che esiste già da una quin-
dicina d’anni in Italia – commenta l’asses-
sore alla sanità Ezio Beltrame – ma che
non è mai stata messa e regime nei con-
tratti di lavoro e quindi abbiamo deciso di
inserirla in legge per rendere queste situa-
zioni regolari».

Approvato anche l’emendamento già an-
nunciato nei giorni scorsi che stanzia 1,5
milioni di euro per predisporre gli ambiti
socio-sanitari ai meccanismi del reddito di
cittadinanza ma anche, come affermato
dall’assessore Beltrame, della Carta fami-
glia. Il riparto dei fondi verrà assegnato in
base alla popolazione di età compresa fra i
18 ed i 64 anni: all’ambito di Trieste an-

dranno 240 mila euro, 40 mila (la quota mi-
nima) a Muggia e Duino Aurisina. Tra gli
altri emendamenti approvati spiccano i 50
mila euro assegnati all’Associazione Amec
di Bagnaria Arsa per l’attività di medicina
integrata presso l’ospedale San Polo di
Monfalcone. La «straordinarietà» dell’ap-
provazione sta nella contrarietà espressa
dalla giunta («non per l’attività ma perché
si potevano assegnare fondi ordinari» spe-
cifica Beltrame) e nella firma congiunta
dell’emendamento da parte della leghista
Alessandra Guerra e del verde Alessandro
Metz.

Assegnati quindi fondi per un milione di
euro alle Province all’interno del Piano di
sicurezza predisposto dal governo in fatto
di edilizia scolastica. «Si tratta di finanzia-
menti triennali che prevedono la comparte-

cipazione in uguale misura da
parte dello Stato, della Regio-
ne e degli enti locali – ha spie-
gato l’assessore all’istruzione,
Roberto Antonaz – Nel trien-
nio 2007-2009 il piano dovreb-
be portare complessivamente
interventi per 5,5 milioni di
euro».

Approvato infine anche il di-
scusso finanziamento di 2,95
milioni di euro in dieci anni
per l’adeguamento dello sta-

dio Friuli di Udine. Sulla polemica è entra-
to anche lo stesso Antonaz: «Le risorse che
abbiamo stanziato per il Friuli ricalcano
quelle erogate per il Rocco anche se in mi-
sura diversa. Da quattro anni sollecitiamo
il Comune di Trieste perché presenti ri-
chiesta di finanziamento per il Grezar, se
lo avessero fatto saremmo già a buon pun-
to».

Intanto, sul fronte dell’opposizione la Le-
ga Nord attacca la maggioranza. La Regio-
ne convochi una conferenza regionale sull'
ambiente e lo sviluppo industriale: a chie-
derlo è il gruppo consiliare che ha presen-
tato un ordine del giorno che vuole impe-
gnare a riguardo il presidente Riccardo Il-
ly. «Chiediamo a Illy - ha spiegato la capo-
gruppo Alessandra Guerra - di chiudere in
bellezza la legislatura con un passo avanti
che neanche il Centrodestra era riuscito a
fare: convocare una conferenza regionale
su ambiente e sviluppo industriale».

Roberto Urizio

Malattia sull’insegnamento a scuola: «Accetteremo il compromesso a patto che non ci siano altre modifiche»

Strassoldo: friulano, mossa elettorale
La Guerra: grande apertura di Illy, ma lo giudicheremo sui fatti

TRIESTE Problemi con i buoni
per i celiaci. Li denuncia
Sergio Lupieri, il medico
della Margherita, che si è
battuto per il provvedimen-
to: «Il regolamento applica-
tivo della legge regionale
che ha sostituito la distribu-
zione dei cibi senza glutine,
con la consegna dei buoni ri-
cetta da parte dei distretti
per l'acquisto degli alimenti
non solo nelle farmacie ma
anche negli esercizi com-
merciali, non funziona e
crea sempre maggiori disa-
gi ai circa 1500 celiaci del
Friuli Venezia Giulia».

Lupieri aggiunge che «la
volontà di rendere sempre
più normale e fruibile l'ac-

cesso dei celiaci agli alimen-
ti senza glutine non ha dato
dopo quattro mesi dalla sua
applicazione risultati pari a
quelle che erano le intenzio-
ni del legislatore regionale.
Il consiglio regionale voleva
che il celiaco non dovesse
sentirsi diverso e recarsi in
farmacia per ritirare i cibi
senza glutine, ma potesse
fare normalmente la spesa
nei supermercati come tut-
te le altre persone».

Che fare, allora? Il dielli-
no definisce «indispensabile
l'immediata convocazione
di quel tavolo sulla celia-
chia tanto richiesto quanto
mai realizzato per porre gli
opportuni rimedi ad una si-

tuazione non più sostenibi-
le». Tante le pecche del rego-
lamento: «I buoni mettono
a disposizione una quantità
inferiore di euro di spesa, le
farmacie che erogano i pro-
dotti senza glutine sono di-
minuite, nessun esercizio
commerciale che si è attiva-
to, il ritiro dei buoni ricetta
quattro volte all'anno anzi-
ché una sola crea disagi e
affollamento anche nei di-
stretti» denuncia Lupieri.

Il consigliere della Mar-
gherita, pertanto, sollecita
nuovamente l’attivazione
della tessera magnetica che
«consentirebbe di risolvere
gran parte dei problemi con
buona soddisfazione di tutti

ed è quindi indispensabile
promuovere subito uno stu-
dio di fattibilità sull'uso del
badge, vera priorità, che
consenta di realizzare in
tempi brevissimi questa so-
luzione. L'assenza dei rap-
presentanti di Federfarma
e della grande distribuzio-
ne al tavolo tecnico che ha
regolamentato la legge re-
gionale, ha contribuito a re-
alizzare un percorso che
crea difficoltà a tutti. La de-
libera regionale - conclude
Lupieri - consente però di
modificare la nuova modali-
tà erogativa entro sei mesi
dalla sua attuazione, per
cui bisogna sin d’ora pro-
muovere nuove soluzioni
che vadano a semplificare
procedure sgradite sia ai ce-
liaci che agli altri soggetti
coinvolti».

Alla Camera interrogazione dei Radicali

Nozze gay, Calderoli
chiede al Senato
un voto contro il Fvg
TRIESTE Il congedo matrimo-
niale che la Regione ha con-
cesso a un dipendente gay
di Udine, convolato a nozze
con un militare belga ad An-
versa, diventa sempre più
un caso nazionale. Se il cen-
trodestra, su input di Fer-
ruccio Saro, interroga al Se-
nato, la Rosa nel Pugno, su
spinta dei radicali friulani,
risponde alla Camera.

Ma non basta. Roberto
Calderoli prova a mettere
in difficoltà già in queste
ore l’Unione proprio sul con-
gedo che Riccardo Illy e la
sua giunta hanno concesso.
E lo fa a Palazzo Madama
dove, da ieri, si discute la ri-
soluzione che accompagna
la legge comunitaria: l’ex
ministro della Lega, contan-
do sui numeri risicati della
maggioranza, presenta un
pacchetto di «emendamenti
trappola» alla risoluzione
che vanno dall’Alitalia alle
pensioni. Ma, già che c’è (e
con l’appoggio di Saro), in
quel pacchetto propone una
«censura» al Friuli Venezia
Giulia, troppo aperto sui
matrimoni omosessuali.
L’emendamento Calderoli,
che già oggi potrebbe essere
votato, impegna il governo
italiano a far sì che la Regio-
ne Friuli Venezia Giulia e il
Comune di Trieste, chiama-
to in causa per la registra-
zione poi annullata di un
matrimonio gay, rispettino
la Costituzione. L’emenda-
mento precisa che l’interven-
to di Roma si rende necessa-
rio perché tanto la Regione
quanto il Comune di Trieste
«hanno riconosciuto matri-
moni gay contratti in paesi
dell’Unione europea».

In attesa dell’epilogo,
mentre An definisce «un gra-
ve errore» e «un atto illegit-
timo» il congedo concesso
dalla giunta, auspicando

l’intervento della Corte dei
conti e denunciando «l’incre-
dibile assenso della Marghe-
rita), la Rosa nel Pugno
scende in campo in difesa
della Regione. I deputati ra-
dicali Donatella Poretti,
Marco Beltrandi, Sergio
D’Elia, Bruno Mellano e
Maurizio Turco - d’intesa
con i radicali friulani di Ste-
fano Santarossa - presenta-
no infatti un’interrogazione
al ministro della Famiglia
Rosy Bindi e a quello del La-
voro Cesare Damiano, in
cui plaudono alla scelta del
Friuli Venezia Giulia, «resa-
si necessaria a causa della
grave disparità di tratta-
mento sui diritti riconosciu-
ti agli eterosessuali e negati
agli omosessuali». Ancora, i
deputati radicali sollecitano
i due ministri «ad adottare
una regolamentazione degli
aspetti accessori afferenti le
nuove tipologie di conviven-
za ormai regolate in quasi
tutti i Paesi europei».

Il 24 audizione di Beltrame

Fondo sanitario
in commissione

TRIESTE Il fondo immobi-
liare della sanità appro-
da all’esame della terza
commissione. Lo annun-
cia, soddisfatto, il forzi-
sta Massimo Blasoni:
«La nostra richiesta di
sentire l'assessore Ezio
Beltrame per chiarimen-
ti sulla costituzione del
fondo immobiliare per la
sanità è stata soddisfat-
ta con la convocazione
già per martedì 24 lu-
glio». Blasoni parla di
«un'importante vittoria
per l'opposizione, posto
che è stato riconosciuto
sia il carattere di urgen-
za della nostra richiesta,
sia il fatto che una parti-
ta così importante non
può rimanere tutta inter-
na alla maggioranza».

La Lega Nord:
Illy convochi
una conferenza
sull’ambiente

L’assessore alla Sanità Ezio Beltrame

Visita tra libri e politica

Sinistra unita,
arriva Diliberto

TRIESTE Domani alle
18.30, al Caffè San Mar-
co di via Battisti, Claudio
Magris presenterà «I li-
bronauti» di Oliviero Dili-
berto, alla presenza del-
l’autore. L’iniziativa, a
cura della Libreria San
Marco e della federazio-
ne triestina del Pdci, pre-
cederà l’appuntamento
politico che il segretario
del Pdci avrà sabato, alle
11.30, all’hotel Moderno
di Pordenone, per discute-
re sull’unità della sini-
stra con gli esponenti del-
la sinistra regionale che,
da Rifondazione ai Verdi,
dalla Cgil a Sinistra de-
mocratica, hanno già ga-
rantito la presenza. Sem-
pre sabato, alle 20.30, al
Posto delle Fragole a Tri-
este, Diliberto sarà infine
intervistato pubblicamen-
te dai giornalisti.Marzio Strassoldo Alessandra Guerra

Interrogazione di Camber

Fi: 5 per mille,
la giunta sbaglia

TRIESTE «Il successo del 5
per mille è stato straordi-
nario: ci sono state
222.148 scelte a favore
di associazioni, enti e co-
muni della regione». Lo
dice il forzista Piero
Camber che, in un’inter-
rogazione, contesta la Re-
gione per aver fatto ricor-
so alla Consulta contro il
5 per mille; «La scelta ri-
vela la mentalità centra-
lista della giunta Illy».

Report nazionale sui costi della burocrazia

I dirigenti regionali
tra i meno cari d’Italia

Riccardo Illy

IN BREVE

Lupieri denuncia le pecche del regolamento e chiede di porvi rimedio: «Coinvolti 1500 cittadini»

La Margherita: «Un flop i buoni per i celiaci»

Sergio Lupieri

Roberto Calderoli
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